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Oggetto: RETTIFICA al Bando di Concorso Pubblico n.8/2022/CP per titoli ed esami per 

la copertura definitiva di profili di ruolo (PDR) di Collaboratore Amministrativo 

(COLLAMMI) in ambito giuridico-economico, presso il Settore Pubblico 

Allargato senza specifica individuazione dell’Unità/Articolazione 

Organizzativa di assegnazione, emesso in data 17 ottobre 2022 e pubblicato 

in data 18 ottobre 2022  

 

Visto l’articolo 20, comma 1 del Decreto Delegato 1 giugno 2023 n.88; 

viste le delibere dell’On.le Congresso di Stato n. 29 del 16 gennaio 2023 e  n.16 del 12 giugno 

2023; 

il Direttore della Funzione Pubblica, incaricato con la precitata delibera dell’On.le Congresso di 

Stato n.16 del 12 giugno 2023, ai sensi dell’articolo 20, comma 1 del precitato Decreto Delegato 

n.88/2023, adotta il presente atto di rettifica del bando di concorso pubblico n.8/2022/CP, 

pubblicato in data 18 ottobre 2022, per titoli ed esami per la copertura definitiva di profilo di 

ruolo (PDR) di “Collaboratore Amministrativo” (COLLAMMI) in ambito giuridico-economico, 

presso il Settore Pubblico Allargato, senza specifica individuazione dell’Unità/Articolazione 

Organizzativa di assegnazione (in seguito, per brevità, Bando), e procede alla sua 

pubblicazione. 

Sono apportate al predetto bando le seguenti modifiche ed integrazioni. 

Il Bando è integrato con la copertura definitiva di profilo di ruolo (PDR) di “Esperto 

Amministrativo (ESPAMMI)” in ambito giuridico e di Esperto Amministrativo 

(ESPAMMI)” in ambito economico, presso il Settore Pubblico Allargato senza specifica 

individuazione dell’Unità/Articolazione Organizzativa di assegnazione. 

Alle graduatorie formate in esito al procedimento concorsuale, che avranno valenza biennale, si 

farà ricorso dunque anche per la copertura definitiva di PDR di ESPAMMI in ambito giuridico e di 

PDR di ESPAMMI in ambito economico, del Settore Pubblico Allargato, per i quali siano previsti 

gli stessi titoli e requisiti. 

I titoli di studio per il PDR di ESPAMMI in ambito giuridico e per il PDR di ESPAMMI in ambito 

economico, sono i seguenti, e costituiscono requisito indispensabile: 

- per il PDR di ESPAMMI in ambito giuridico: Laurea Magistrale in Giurisprudenza (LMG/01), 

oppure in Scienze della Politica (LM-62), oppure in Scienze delle Pubbliche Amministrazioni (LM-

63) di cui all’Allegato n.1 della Legge 5 ottobre 2011 n.161, oppure Laurea Vecchio Ordinamento 

o Specialistica equiparate ai sensi dell’Allegato n.4 della medesima Legge; 

- per il PDR di ESPAMMI in ambito economico: Laurea Magistrale in Scienze dell’economia 

(LM-56) oppure in Scienze economiche aziendali (LM-77), di cui all’Allegato n.1 della Legge 5 

ottobre 2011 n.161, oppure Laurea Vecchio Ordinamento o Specialistica equiparate ai sensi 

dell’Allegato n.4 della medesima Legge. 

I termini per la presentazione delle domande di ammissione di cui al bando n.8/2022/CP 

pubblicato in data 18 ottobre 2022, sono riaperti ESCLUSIVAMENTE in relazione al PDR di 

Esperto Amministrativo (ESPAMMI) in ambito giuridico e di Esperto Amministrativo 

(ESPAMMI) in ambito economico.   

Le domande di ammissione dovranno essere formate e presentate entro le ore 18:00 

di lunedì 14 agosto 2023. 
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I candidati già ammessi al concorso per la copertura del PDR di Collaboratore 

Amministrativo (COLLAMMI) in ambito giuridico-economico, di cui al bando n.8/2022/CP 

pubblicato in data 18 ottobre 2022, in esito alla presentazione della domanda di ammissione nei 

termini previsti dal bando medesimo, e che risultino in possesso dei titoli previsti per i PDR 

oggetto della presente integrazione, NON devono presentare ulteriore domanda di 

ammissione; il provvedimento di ammissione già formalizzato sarà integrato d’ufficio con il/i 

nuovi PDR a concorso, salva rinuncia dell’interessato. 

Con riferimento alla predisposizione e alla trasmissione della domanda di ammissione e dei 

relativi allegati per i PDR di Esperto Amministrativo (ESPAMMI) in ambito giuridico e in ambito 

economico, nell’oggetto della comunicazione a mezzo tNotice va indicato: "Bando 

n.8/2022/CP per PDR di ESPAMMI” nome, cognome e numero di telefono; nel corpo del 

messaggio va precisato UNICAMENTE il nome ed il cognome del mittente ed indicato: 

“Presentazione della domanda di partecipazione al Concorso pubblico per la copertura del PDR 

di Esperto Amministrativo (ESPAMMI)” precisando se “in ambito giuridico” o “in ambito 

economico”. 
 

Il termine per sanare l’eventuale mancato pagamento del diritto di pratica di cui all’articolo 2, 

comma 3, secondo periodo del Decreto Delegato 29 marzo 2021 n.61, non potrà superare il 

giorno antecedente l’inizio della prima prova di concorso e comunque non potrà superare il 

termine dei 30 giorni (trenta) ordinariamente previsti. 
 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera i) del Decreto Delegato n.106/2012, così come 

modificato dall’articolo 4, comma 1, lettera i) del Decreto Delegato 1 giugno 2023 n.88, qualora 

alla domanda di partecipazione siano allegati documenti relativi al curriculum professionale e 

formativo manifestamente non valutabili secondo quanto previsto dai punti 4), 5), 6) e 7) di 

pag. 3 e 4 del bando e dall’Allegato al bando, si applicherà la riscossione di un diritto di 

pratica aggiuntivo rispetto a quello dovuto, nelle forme previste per la riscossione di rette, 

tariffe, canoni, ecc. dal Decreto Delegato 7 agosto 2014 n.131 e successive modifiche.  
 

I/Le candidati/e ammessi/e al concorso per il PDR di ESPAMMI, che, al termine delle prove scritte 

ed orali, avranno ottenuto una valutazione pari o superiore a punti 52/70, saranno ritenuti/e 

idonei/e ed inseriti/e nella specifica graduatoria finale di merito relativa al PDR di Esperto 

Amministrativo (ESPAMMI) in ambito giuridico e/o in ambito economico, sulla base del titolo di 

studio posseduto.  
 

Ai sensi dell’articolo 4, lettera g) del Decreto Delegato 106/2012, così come già modificato 

dall’articolo 7 del Decreto Delegato 29 ottobre 2021 n.184 e ora sostituito dall’articolo 4, comma 

1, lettera g) del Decreto Delegato 1 giugno 2023 n.88, qualora i candidati ammessi al 

procedimento concorsuale per i distinti PDR di Esperto Amministrativo (ESPAMMI) in ambito 

giuridico e in ambito economico risultino in numero superiore a 20 (venti), è prevista 

l’ammissione subordinata alle prove, così come originariamente previste dal bando, 

secondo la loro successione nella procedura, al conseguimento da parte del candidato 

di un punteggio minimo. Le prove relative ai moduli seguiranno la seguente successione: 

- prove scritte; 

- prove orali. 
 

Le condizioni di tale eventuale ammissione subordinata verranno rese note, espletati gli 

adempimenti preliminari di cui all’articolo 9, comma 1, del Decreto Delegato n.106/2012 così 

come modificato dall’articolo 9 del Decreto Delegato n.16/2020, mediante pubblicazione di 

apposito provvedimento nella sezione riservata al presente procedimento sul sito www.gov.sm 

(Reclutamento Settore Pubblico – Concorsi pubblici e selezioni). 

 

http://www.gov.sm/
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Ai sensi dell’articolo 23, comma 2, lettera a), del Decreto Delegato n.106/2012, così come 

sostituito dall’articolo 10 del Decreto Delegato 1 giugno 2023 n.88, il punteggio previsto per i 

Titoli è così ripartito: 

1) Titolo di studio:        fino a 6    punti su 100 

2) Titoli di servizio:        fino a 6    punti su 100 

3) Titoli aggiuntivi (accademici, di studio e pubblicazioni):  fino a 4,5 punti su 100 

4) Curriculum formativo:       fino a 6    punti su 100 

5) Curriculum professionale:      fino a 7,5 punti su 100 
 

Sono di conseguenza sostituiti, con quelli allegati alla presente rettifica, l’Allegato ed 

il relativo Allegato sub 1 al Bando. 
 

La valutazione dei titoli di studio, dei titoli di servizio, dei titoli aggiuntivi (accademici, 

di studio e pubblicazioni) nonché la valutazione dei curricula formativi e professionali, 

secondo quanto previsto dagli articoli 24, 25, 27, 28, 29 e 30 del Decreto Delegato n.106/2012 

come modificato dagli articoli 14, 15 e 16 del Decreto Delegato n.16/2020, sarà effettuata in 

base all’Allegato alla presente rettifica.  

Con riferimento ai PDR di Esperto Amministrativo (ESPAMMI) in ambito giuridico e in ambito 

economico e della gerarchia fra qualifiche/PDR esistente nel Settore Pubblico Allargato, non verrà 

valutato quale titolo di servizio, a prescindere dalla sua durata, il servizio prestato in PDR inferiori 

a quelli di livello/Grado 7°/ VII. 

In linea con quanto previsto dall’articolo 30, commi 1 e 2 del Decreto Delegato n.106/2012 e 

s.m.i. sono considerate attività coerenti con il profilo professionale di Esperto Amministrativo 

(ESPAMMI) in ambito giuridico e in ambito giuridico quelle che, sulla base delle declaratorie 

professionali relative a qualifiche/profili di ruolo/categorie/livelli previsti dalla contrattazione 

collettiva del settore di riferimento, implichino lo svolgimento di attività esecutive di particolare 

rilievo e specialistica preparazione, che richiedano esperienza e pratica, con discreta autonomia 

nell’ambito di direttive definite dai superiori. 

A titolo esemplificativo, si considerano attività coerenti, nell’ambito amministrativo-giuridico-

economico di riferimento: 

a) nel Settore Pubblico Allargato: le attività riconducibili alle qualifiche/PDR dal livello 6°/grado 

VI; 

b) nel settore privato e con riferimento alle principali contrattazioni collettive di settore: le 

attività riconducibili alle categorie/livelli dalla/dal 4a/4° e per il settore bancario impiegati di 

livello II. 

Sono comunque ritenute coerenti le attività libero professionali nei settori giuridico ed 

economico. 

La Commissione a conclusione delle prove previste e sulla base del punteggio conseguito nelle 

medesime, della valutazione dei Titoli nonché dello specifico titolo di studio posseduto dai 

candidati, compilerà distinte graduatorie finali di merito dei concorrenti e redigerà le relative 

relazioni finali.  

In esito, dunque, al presente concorso verranno formate 3 (tre) graduatorie: 

- graduatoria per la per la copertura definitiva di profilo di ruolo (PDR) di “Collaboratore 

Amministrativo” (COLLAMMI) in ambito giuridico-economico, riservata ai candidati già 

precedentemente ammessi al concorso per detto PDR; 

- graduatoria per la copertura definitiva di profilo di ruolo (PDR) di “Esperto Amministrativo 

(ESPAMMI)” in ambito giuridico; 
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- graduatoria per la copertura definitiva di Esperto Amministrativo (ESPAMMI)” in ambito 

economico. 

Le graduatorie finali verranno adottate con delibera del Congresso di Stato e diverranno efficaci 

a seguito del controllo preventivo di legittimità e resteranno efficaci per il periodo di due anni 

dalla dichiarazione di legittimità medesima. 
 

Con riferimento alle superiori graduatorie di merito per PDR di Esperto Amministrativo 

(ESPAMMI) in ambito giuridico e in ambito economico il/la candidato/a che, risultato/a 

vincitore/vincitrice, sarà assunto/a con rapporto di lavoro a tempo indeterminato nel rispetto di 

quanto indicato nel presente bando e verrà inquadrato nel profilo di ruolo (PDR) di Esperto 

Amministrativo (ESPAMMI) in ambito giuridico o in ambito economico. 
 

Si rammenta che anche alla presente rettifica si applica l’articolo 25 del Decreto Delegato 

n.16/2020 che prevede come il bando di concorso, i provvedimenti di esclusione e la graduatoria 

finale divenuta efficace possano essere impugnati dinnanzi al Tribunale nel termine perentorio 

di trenta giorni e come l’impugnazione in sede giurisdizionale di bando di concorso sia ammessa 

unicamente laddove lo stesso sia suscettibile di assicurare immediato pregiudizio. 

L'omessa impugnazione, dunque, della presente rettifica nel superiore termine di trenta giorni, 

decorrente dalla pubblicazione all'albo del Palazzo Pubblico, preclude la facoltà di fare valere 

l'illegittimità derivata dei successivi atti del procedimento, anche con ricorso incidentale. 

Ai fini del provvedimento di nomina si applicano i criteri di cui alla direttiva della Direzione 

Generale della Funzione Pubblica (DGFP), Prot.n.54399/2023, in data 30 maggio 2023, “Direttiva 

in merito ai criteri di assegnazione dei vincitori di concorso ed alle conseguenze della 

rinuncia alla nomina”.  

Il provvedimento di nomina sarà sottoposto alla condizione risolutiva consistente nell’inidoneità 

alla mansione del soggetto nominato a svolgere i compiti specifici connessi alla posizione 

ricoperta; l’idoneità o meno allo specifico impiego verrà accertata entro i sei mesi del periodo di 

prova. L’avveramento della condizione risolutiva determinerà la decadenza dal rapporto di 

pubblico impiego in ragione dell’assenza del requisito di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d) 

della Legge n.107/2009.  

Resta invariato e confermato quant’altro contenuto nel bando n.8/2022/CP, 

pubblicato in data 18 ottobre 2022, non oggetto della presente rettifica. 

 

Il Bando, in forza della presente rettifica, assume la seguente denominazione: 

Bando di Concorso Pubblico n.8/2022/CP per titoli ed esami per la copertura definitiva di profili 

di ruolo (PDR) di Collaboratore Amministrativo (COLLAMMI) in ambito giuridico-

economico, di Esperto Amministrativo (ESPAMMI) in ambito giuridico e di Esperto 

Amministrativo (ESPAMMI) in ambito economico, presso il Settore Pubblico Allargato senza 

specifica individuazione dell’Unità/Articolazione Organizzativa di assegnazione. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Direzione Generale della Funzione Pubblica al n.0549-

882837 o inviando e-mail a info.direzionegeneralefunzionepubblica@pa.sm. 

La presente rettifica è resa pubblica a norma di Legge. 

San Marino, 11 luglio 2023/1722 d.f.R.    

      

IL DIRETTORE DELLA FUNZIONE PUBBLICA 

Avv. Manuel Canti 
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